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C a m e r a si senta oggi questa necess i tà : che 
f r a un d ir i t to cost i tu i to , che non è più 
a d a t t o a l la f o r m a z i o n e dei nostr i t e m p i e 
a l le n u o v e esperienze sociali , f r a un di-
r i t to bel l ico il qua le è sempre un d ir i t to 
eccez ionale , e f r a le a s p i r a z i o n i di n o v i t à 
del presente m o m e n t o , niente n u o c c i a più 
al la stessa p r o d u z i o n e a g r a r i a , a n c h e più 
del le stesse a g i t a z i o n i , e di t u t t i i t u r b a -
ment i a t t u a l i , che l ' i n c e r t e z z a stessa del 
dir i t to terr iero. 

Credo in ogni m o d o che, q u a l u n q u e 
sia la soluzione, daremo quel lo che la no-
stra classe agr ico la a t t e n d e in questo mo-
mento : la fiducia nel la evo luz ione de l no-
stro dir i t to e delle nostre is t i tuzioni . 

P e n s i a m o che la classe dei l a v o r a t o r i 
del la terra , n o n o s t a n t e t u t t i i d i fe t t i che 
possa a v e r e , come dfel resto t u t t e le classi 
hanno, è una classe e m i n e n t e m e n t e labo-
riosa nella nostra I t a l i a . R i c o r d o di a v e r 
sentito, un giorno, in quel la fac i le propa-
g a n d a che t a n t e v o l i e v e n i v a f a t t a in t e m p o 
di guerra , una massa di c o n t a d i n i che fi-
s c h i a v a un o r a t o r e i l . quale a n n u n z i a v a 
a l lora la f o r m u l a del p r o d u r r e di più e con-
sumare di meno; e il fischio e l 'urlo non 
era perchè la massa c o n t r a s t a s s e a quel la 
f o r m u l a , era perchè la f o r m u l a s e m b r a v a , 
a t o r t o o a ragione, ai c o n t a d i n i u n ' a c c u s a 
e una negazione di t u t t o un p a s s a t o onesto 
di l a v o r o ! E s e m p i simili sono da tesoriz-
zare in questo m o m e n t o , nel quale si è 
perso t a n t e vo l te l ' a m o r e al l a v o r o . È la 
classe la più r i s p a r m i a t r i c e d ' I t a l i a . È la 
classe ( p e r m e t t e t e m i di r icordarlo) che se 
ha t u t t e queste v i r t ù , le ha a n c h e perchè 
nel suo cuore mant iene bene spesso v i v o il 
sent imento cr ist iano che d o m a n i p o t r à con-
dur la alle n u o v e f o r t u n e del nostro Paese. 
(Vivi applausi al centro — Congratulazioni 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e F e l i c e B a c c i . 

B A C C I F E L I C E . D o p o le esaurient i e 
c o m p e t e n t i paro le d e l l ' o n o r e v o l e Mart in i 
poco mi resta da d i r e ; ma non per un 
egoismo personale o (M classe, bensì per le 
ragioni che in questo m o m e n t o r i c h i a m a n o 
l ' a t t e n z i o n e di ogni p a r t e della C a m e r a , 
sento il dovere di p o r t a r e la mia m o d e s t a 
parola di l a v o r a t o r e dei c a m p i su questo 
a r g o m e n t o . 

Credo che non occorra lungo discorso 
per f a r c o m p r e n d e r e ad ognuno quale sia 
la s i tuazione a g r a r i a nel m o m e n t o a t t u a l e . 
E g l i è che anche nella coscienza dei con-
t a d i n i è sorta l ' asp iraz ione a quel la eman-

cipazione al la quale essi come t u t t e le al-
tre classi h a n n o dir i t to . Ma il fenomeno 
pericoloso è che questa scinti l la di evolu-
zione non è sempre anche nelle menti 
delle classi dir igenti , le qual i perciò resi-
stono t e n a c e m e n t e di f r o n t e ai dir i t t i che 
sono rec lamat i . D i qui nasce un confl itto, 
poiché le classi d ir igent i si erano abituate 
a non tenere in nessuna considerazione 
queste classi umil i e credono ora di essere 
s p o d e s t a t e del potere che a v e v a n o prima. 
M a se questo a c c a d e , non si d e v e conside-
rare come u n a ingiust iz ia l 'aspirazione 
dei contadini , e si d e v e r iconoscere, come 
pr ima d i c e v o , che se è permesso e lecito 
alle a l t re classi di l a v o r a t o r i , di organiz-
zarsi e r e c l a m a r e i d ir i t t i che ad esse spet-
t a n o , si deve r iconoscere e comprendere 
anche il perchè della lo t ta che v iene in-
s t a u r a t a dalle clas-si d ir igent i , in quanto 
non v o r r e b b e r o che queste classi contadine 
si organizzassero ed emancipassero . 

F r a le a l tre cose, si sente r ipetere spesso 
(e su questo p u n t o è bene che la Camera 
e l 'opinione p u b b l i c a si f a c c i a n o un concetto 
esat to del la reale s i tuazione del la classe 
colonica e così ancor più si c o n v i n c e r a n n o 
del d ir i t to che essa ha di e levars i ed eman-
ciparsi) si sente r ipetere spesso dalle classi 
p a d r o n a l i che esse non c o m p r e n d o n o quale 
sia la ragione per cui la classe colonica 
proprio oggi v u o l e ag i tars i per i suoi mi-
gl ioramenti , d a p p o i c h é se v i è un periodo 
in cui le sue condiz ioni e c o n o m i c h e sono 
migl iorate , è proprio quel lo a t t u a l e . 

Questa è una ragione a b b a s t a n z a super-
ficiale, perchè se l ' economia dei contadin i 
oggi si è a l q u a n t o e l e v a t a , non si r icorda 
ancora la miserabi l i tà di v i t a di questa 
classe, che era l ' u l t i m a fra le u l t ime sotto 
t u t t i i rapport i . Sia nei r a p p o r t i dell 'ali-
mentaz ione , sia di t u t t e le sodisfazioni 
del la v i t a , questa classe era all ' u l t imo 
gradino sociale ; e solo perchè essa si è un 

. p o c o i u n a l z a t a , sembra v o g l i a pretendere 
t r o p p o , perchè non v u o l e più lo sfrutta-
m e n t o a cui a n c o r a la si v o r r e b b e assog-
get tare . 

Ma bisognerebbe fare l 'esame minuto 
dei sacrif iz i , che a n c o r a questa classe sop-
p o r t a ; pensare al le ore di l a v o r o di que-
sti p o v e r i 'mart i r i . Sono quindic i o sedici 
ore al g iorno di l a v o r o ! I l contadino 
non sta ad a s p e t t a r e che si n a s c o n d a il 
sole f r a le nubi per sospendere il suo la-
v o r o ! Se si guardasse a quelli che sono i 
suoi meri t i , a l lora non v i sarebbe più con-
t r a s t o e si considererebbero con benevo-


